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La questione del Sud e del Centro 

Una corretta valutazione dei divari territoriali conferma che per affrontare il problema dei risultati 
particolarmente modesti del Sud non basta, come pure è necessario, affrontare i problemi generali di 
questa area, ma occorre dedicare alla scuola un’azione diretta. Un esercizio quantitativo di 
simulazione condotto nel Quaderno conferma il peso che il contesto territoriale (infrastrutture, 
situazione culturale e sociale delle famiglie, spesa, etc.) ha sui cattivi risultati del Sud, ma mostra 
anche che al netto di tale effetto rimarrebbe comunque un divario assai significativo rispetto al Nord 
e che tale divario si avrebbe in simile misura anche a discapito del Centro. Insomma, nel Centro e 
nel Sud sembrano manifestarsi (assieme a problemi specifici di carenza di infrastrutture e 
attrezzature) problemi nazionali di organizzazione e funzionamento della scuola che evidentemente 
il Nord riesce in parte a compensare. 

L’azione di governo può incidere su molti dei fattori critici della scuola. Per accompagnarla serve 
tuttavia, specie nel Sud, una forte mobilitazione politica e culturale che, sulla base di obiettivi 
credibili derivati da una programmazione coerente e a medio-lungo termine dei fabbisogni e da una 
valutazione di risultati raggiunti a fronte dei livelli essenziali di qualità del servizio, favorisca il 
rafforzamento del rapporto fiduciario tra Stato e insegnanti, promuova la ricerca in campo educativo 
e attivi un’allerta delle aspettative e una pressione positiva (voice) dell’opinione pubblica. 


